	Articoli - Fondo fertile con Akadama

L'amico Giovanni Albergoni ci guida passo passo nel ri-allestimento di una vasca in 24h utilizzando come fondo l'akadama
Ecco i suoi suggerimenti semplici ed economici per passare da un fondo in ghiaino ad uno più naturale, consigli sempre validi anche per chi intende allestire una nuova vasca utilizzando questo materiale di fondo.

How I Did It (Come Lo Feci) (*)
Ovvero:
Come rifare il fondo ad una vasca già avviata
(*) Citazione dal film "Frankenstein Junior", di e con Mel Brooks

Bergamo, 12 Dicembre 2002

Circa un anno fa è cominciata la mia storia come acquariofilo: non conoscendo per nulla questa materia mi sono fidato e affidato ad un negoziante che mi ha consigliato acquario, luci, fondo e persino i pesci da inserire...
Con l'aumentare della mia esperienza (soprattutto grazie a persone come Walter Peris, MioMao, lo staff di AcquariOnLine, Prometeo) mi sono reso però conto che le scelte iniziali erano quasi tutte sbagliate: da qui la decisione di modificare l'impianto luci, il filtro, fino ad arrivare, circa 3 settimane fa, alla decisione drastica di rifare completamente anche il fondo, in modo da sostituire quello presente dall'inizio con un fondo migliore e, soprattutto, più fertile.
Infatti io adoro le piante acquatiche, il mio sogno sarebbe avere il tempo ed i soldi per realizzare un vero acquario ADA, come quelli realizzati da Amano... ma comunque faccio del mio meglio per portare il mio acquario il più vicino alla perfezione con i pochi mezzi che ho a disposizione.
Il fondo che avevo allestito all'inizio era costituito da un substrato di ghiaietto di quarzo quasi bianco sotto il quale erano posizionati pochi centimetri di argilla (?) fertilizzata della Wave, per un'altezza totale del fondo di circa 5 cm.
Il tutto ha funzionato abbastanza bene per i primi mesi, probabilmente anche perchè ho iniziato con piante semplici e a crescita rapida; poi ho provato a far crescere piante più difficili, come per esempio un'Althernantera Reineckii rossa, senza successo (nel giro di un mese è praticamente scomparsa dall'acquario).
Ho provato di tutto: aumentato l'illuminazione, aggiunto CO2, fertilizzato "pesantemente" con il PMDD le cose sono senz'altro migliorate, ma fino ad un certo punto.
In queste condizioni le piante crescono sì belle e grandi, ma senza apparato radicale! Semplicemente si riempiono di radici d'acqua e la parte interrata piano piano si atrofizza e marcisce.
Alla fine mi sono deciso e, preso il coraggio a quattro mani, ho rifatto completamente la vasca secondo le indicazioni del grande Walter Peris (qui).

NOTA IMPORTANTE: L'operazione sotto descritta ha un WAF (Wife Acceptance Factor, Fattore di Accettazione da parte della Moglie) molto ma molto basso, in quanto ha un impatto tremendo sull'ecologia interna di casa; in altre parole, il fatto di trafficare per delle ore con fango, acqua, piante, pesci e sporcizia varia all'interno di casa (soprattutto se l'acquario è in salotto, vicino -troppo- ai preziosi mobili etnici, ai tappeti persiani, ecc.). Il mio consiglio è di mandare la vostra consorte in vacanza un giorno intero, o di prendere voi un giorno di ferie quando lei lavora...
Per quanto riguarda le acquariofile di sesso femminile, non credo possano avere problemi con il rispettivo compagno/consorte: basterà permettergli di "giocare" con il fondo e con il fango per renderlo felice!

ALTRA NOTA IMPORTANTE: Prima di cominciare leggete tutto l'articolo fino in fondo, e preparate tutto quanto necessario PRIMA di inziare ad allestire l'acquario.

Il nuovo fondo è realizzato (dall'alto in basso) come segue:

1) Akadama fine 
Il cuore dell'idea è utilizzare, come substrato (strato superficiale) dell'Akadama, che è un terriccio giapponese utilizzato normalmente per la coltivazione dei Bonsai, per le sue caratteristiche di leggerezza e porosità.
Lo strato superficiale di pochi centimetri (2-3 cm) è costituito da Akadama fine, che ha le dimensioni di un normale ghiaietto 83-4 mm.) ma è molto più leggero e poroso.
L'utilizzo di Akadama di grana fine permette di ottenere un bellissimo effetto "terroso" dell'acquario.
Inoltre il colore dell'Akadama è molto caldo, dando un tono particolare all'intero acquario.
ATTENZIONE: verificate che l'Akadama sia quello originale giapponese, che è confezionato in sacchi come quello riportato in fotografia: esistono in commercio vari "surrogati" di Akadama che però, in acqua, dopo poco tempo si sfaldano e diventano fanghiglia.
L'unico utilizzabile è quello riportato in fotografia, in quanto esiste solo una cava in Giappone, sul monte Fuji, che estrae questo terriccio dal vulcano, e lo commercializza solamente in questi sacchi.
Dopo aver girato i vivai di Bergamo, mi sono rivolto a http://www.pagineverdibonsai.it, e lì ho acquistato i sacchi di Akadama.
Tra l'altro i prezzi (comprensivi dei costi di spedizione) sono decisamente più bassi di quelli che mi hanno "sparato" nei vari vivai che ho visitato!
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2) Akadama grosso
Il secondo strato (3-4 cm) dall'alto è composto da Akadama grosso, che si presenta sotto forma di "ciottoli" di terreno compatto del diametro di 10-12 mm. La pezzatura più grossa mi permette di avere una migliore circolazione d'acqua e di ossigeno, in modo da evitare zone anossiche, prive cioè di ossigeno, che possono portare alla putrefazione del fondo.
ATTENZIONE: Anche qui verificate che sia Akadama originale.
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3) Pozzolana
Lo strato successivo è composto da pozzolana (2-3 cm); questo è un tipo di pietra vulcanica, molto ricca di micronutrienti.
Si presenta sotto forma di "ciottoli" con granulometria compresa tra i 5 e i 15 mm.
La pozzolana la trovate sciolta (a peso) nei vari vivai e centri verdi della vostra zona.
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4) Torba & Osmocote
Sul fondo dell'acquario, a diretto contatto del vetro inferiore, ho posizionato uno strato leggerissimo di torba in granuli (quella normalmente utilizzata in acquariologia) e Osmocote.
La torba è utilizzata in questo allestimento non come materiale filtrante ma come fertilizzante a lunga azione; infatti i nutrienti in essa contenuti vengono rilasciati a poco a poco durante i primi mesi, in modo da dare nutrimento alle piante finchè il fondo non diventa fertile grazie all'opera dei pesci.
L'Osmocote è un potentissimo fertilizzante utilizzato normalmente in giardinaggio: anche questo, posizionato sul fondo dell'acquario sotto la Pozzolana e l'Akadama rilascia i componenti attivi nell'arco di parecchi mesi.
Non esagerate con l'uso, in quanto contiene fosfato, che non deve essere mai presente in quantità elevata in acquario.
Citando Walter Peris: "Un conto corretto lo si ottiene basandosi sul suo contenuto di fosforo e considerando di non avere mai in acqua più di 0.05 mg/L di fosfato, supponendo che il prodotto possa rilasciarlo tutto in un solo colpo".

La torba in granuli:
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L'osmocote (qui chiamato Baycote, in quanto della Bayer):
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La mia vasca è da 220 litri, e le dimensioni sono 120x40x47H cm.
Per l'allestimento del fondo ho utilizzato:
- 1 sacco da 12 litri di Akadama fine (costo 15,2 Euro; altezza strato circa 3 cm.)
- 2 sacchi da 12 litri di Akadama grosso (costo totale 30,4 Euro; altezza dello strato circa 5 cm.)
- 10 litri di Pozzolana (costo 5 Euro; altezza dello strato circa 2 cm)
- 150 grammi di Torba (costo 0,5 Euro)
- 75 grammi di Osmocote (costo 0,2 Euro)

Ho utilizzato inoltre tre contenitori in plastica, uno per i pesci (quello che ho utilizzato era da 60 litri), uno per le piante (50 litri) ed un terzo per i materiali filtranti del filtro (cannolicchi , lava, Perlon, ecc.; 10 litri).

Partiamo ora dall'inizio con l'allestimento.
Il primo passaggio è stato di rimuovere il coperchio dall'acquario, staccare tutti i collegamenti elettrici, smontare l'impianto CO2 e posizionare il tutto in un angolo di casa, lontano da animali, bambini e altri componenti della famiglia.
Prima di tutto ho provveduto a riempire il contenitore in plastica da 60 litri con l'acqua dell'acquario, e poi ho pescato tutti i miei pesciolini e li ho messi a dimora nel contenitore.
Ho aggiunto anche un'Echinodorus per farli stare più tranquilli, un aeratore e, naturalmente, un riscaldatore (NON quello dell'acquario) per mantenere la temperatura dell'acqua costante:
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A questo punto, con l'acquario senza pesci, ho riempito il contenitore da 10 litri con l'acqua dell'acquario e in questo ho piazzato tutto il materiale contenuto nel filtro interno (Lana di Perlon, Lava e Cannolicchi). In questo secondo contenitore non ho messo nessun riscaldatore, anche se invece una pietra porosa collegata all'aeratore può essere utile, in quanto mantiene alto il livello di ossigeno e quindi mantiene in vita la coltura batterica insediata nei materiali filtranti.
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Nel terzo contenitore, infine, ho posizionato le piante tolte dall'acquario, e l'ho poi riempito con l'acqua aspirata sempre dall'acquario; niente riscaldatore neppure qui, in quanto le piante sono in grado di sopportare le temperature ambiente dei nostri appartamenti:
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Sistemati pesci, piante e filtro nei tre contenitori ho provveduto a svuotare completamente l'acquario e ho tolto tutto il materiale utilizzato per il vecchio fondo.
Ho poi portato la vasca in giardino e lì l'ho lavata per bene dentro e fuori. Ho anche approfittato del momento per dare una bella pulita al pavimento sotto il mobile...
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(tra l'altro è molto più bello così, l'acquario... mi sta venendo la malsana idea di convertirlo in una vasca aperta)


E adesso, cominciamo con il fondo.
Prima di tutto ho preso circa 5 litri di Akadama fine, l'ho lavato e l'ho posizionato tutto intorno ai bordi dell'acquario, in modo che facesse da contorno al materiale che deve rimanere all'interno del fondo, nascosto.
All'interno, giusto sopra il vetro, ho sparso poi la torba e il Baycote (Osmocote):
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Sopra lo strato di Torba/Osmocote ho poi messo la pozzolana:
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A questo punto ho lavato per bene l'Akadama grosso e l'ho posizionato sopra la pozzolana:
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Per finire ho coperto il tutto con l'Akadama fine, dando la forma e la pendenza che cercavo (niente foto di questo passaggio, ero troppo incasinato tra fango e acqua per riuscire a scattarla).
Notate che la torba, l'Osmocote, la pozzolana e l'Akadama grosso restano all'interno del bordo esterno fatto con l'Akadama fine, in modo che dall'esterno si vede solo quest'ultimo.

A questo punto il fondo è pronto: riempito l'acquario a metà ho rimesso a dimora le piante che mi interessava tenere, ho riempito completamente l'acquario, ho rimontato coperchio e riscaldatore, ho ripristinato e rimesso in funzione il filtro, e ho lasciato girare l'acquario per circa 24 ore.

Il giorno dopo ho rimesso in acquario i pesci.

ATTENZIONE!! L'Akadama ha un brutto vizio nei primi giorni di allestimento: assorbe tutti i sali di magnesio e calcio, quindi le prime settimane è necessario controllare continuamente (quotidianamente la prima settimana, un paio di volte alla settimana dopo, fino a stabilizzazione) i valori di KH e GH.
Dopo aver allestito il mio acquario e averlo riempito con acqua di rubinetto per la prima settimana ho dovuto correggere i valori di KH e GH tutti i giorni, perchè partendo da valori di KH=4 e GH=9-12 mi trovavo con valori di KH=0 e GH=6-8 dopo ventiquattro ore!!!
Per correggere la durezza dell'acqua ho preparato delle soluzioni di sali di magnesio e di calcio come insegnato dal grande Walter Peris qui.

qui le foto dell'acquario prima e dopo il nuovo allestimento.

CONCLUSIONI: Alla fine sono riuscito a rifare la vasca completamente in una giornata, e dopo neppure 24 ore dall'inizio delle operazioni ho reintrodotto in acquario tutti i miei pesciolini.
Di questi ne è morto solo uno, un tricogaster tricopterus, per una mia sbadataggine: ho lasciato cadere il retino nel contenitore in plastica dove ho messo i pesci subito dopo averli tolti dall'acquario all'inizio delle operazioni, ed il retino è finito proprio sopra il pesce, intrappolandolo sul fondo... l'ho trovato solo 24 ore più tardi, al momento di trasferirlo di nuovo in acquario.
Paradossalmente, è morto annegato.
A quasi un mese dal rifacimento non ho trovato nessuna controindicazione all'utilizzo dell'Akadama come fondo, se non il fatto che essendo molto più leggera e morbida del ghiaietto normale è molto più apprezzata dal mio Ancistrus, che continuamente tenta (riuscendoci, purtroppo) di scavarsi la tana sotto il filtro interno!
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